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La cerimonia Per l'omaggio a un anno dalla morte presenti la famiglia e le autorità civili e militari. In Provincia consegnati i premi a lui intitolati 

Borse di studio, parilta e lotteria 
Il ricordo della città per Cevenini 
li sindaco: «Politico dell'amicizia e figura da ricordare» 

Maurizio Cevenini conosce-
va Bologna per averla vissuta 
in lungo e in largo. Con alcuni 
luoghi, in particolare, era en-
trato in simbiosi. Per esempio 
con i palazzi del Comune e del-
la Provincia dove, mentre dila-
gava l'ondata anti-Casta, lui 
incarnava la politica dal volto 
umano. In questi palazzi il 
Cev è stato ricordato ieri, men-
tre si avvicina il primo anni-
versario della sua scomparsa, 
quel maledetto 8 maggio del 
2012, quando si lanciò dal set-
timo piano della Regione, do-
v'era consigliere e dove forse 
si sentiva in esilio. 11 Cev sarà 
invece ricordato il 16 maggio 
in un altro luogo a lui caro: 
piazza Maggiore (dove nell'ot-
tobre 2010 annunciò che si sa-
rebbe candidato a sindaco: il 
sogno di una vita, svanito per 
un'ischemia che lo costrinse 
al ritiro). La presentazione del-
l'evento sul Crescentone 
una partita di calcio sul sinteti-
co tra vecchie glorie del Bolo-
gna e della Virtus, consiglieri  

comunali, ultras, amici — è 
stato l'occasione per ascoltare 
i familiari del Cev: il fratello 
Gabriele e la figlia Federica. 

«Volevo che si giocasse a 
pallone e che non ci fosse nul- 
la di politico 	ha detto Ga- 
briele 	 Volevo una serata in 
mezzo alla gente, in cui con-
densare le sue passioni. Sarà. 
un evento unico e irripetibi-
le». 

Federica è convinta che lui 
avrebbe voluto così: «Mio pa-
pà amava, più che le occasioni 
ufficiali, stare in mezzo alle 
persone. Quest'anno ci è man-
cato e io purtroppo non sono 
riuscita a partecipare a tutte le 
iniziative in suo ricordo, per-
ché ognuna di esse avrebbe ri-
svegliava un po' la tristezza». 
Tamara inibaglione, la segreta-
ria di una vita, ha ringraziato 
chi si è speso per dare una ma-
no. Ad esempio i presidente 
del Bologna Albano Guaraidi 
e l'ex numero uno della Virtus 
Claudio Sabatini che hanno ri-
cordato il Cev «tifoso vero,  

uno che pagava sempre l'abbo-
namento». Ma Cevenini era so-
prattutto un uomo delle istitu-
zioni che lo hanno ricordato 
con emozione bipartisan. 

La Provincia, dove dal 2004 
al 2009 ha presieduto il Consi-
glio, ha istituito un premio a 
cui hanno partecipato 17 tra 
scuole e associazioni giovani-
li. Quando, tra i banchi di pa-
lazzo Malvezzi l'amico canta-
storie Fausto Carpani, ha into-
nato «Bella Bologna», con i fra-
telli Marco e Paolo Marchesel 

molti hanno pensato alle in-
numerevoli feste dell'unità in 
cui il Cev era mattatore, Luigi 
Lepri, cultore del dialetto, ha 
recitato in bolognese alcuni 
brani dedicati al Cev d.a Giu-
seppe Gacobazzi, Giorgio Co-
maschi, Duri() Pizzocchi, Vito, 
Danilo Masottl, Cesare Cremo-
Elint. In Comune, però, il sin-
daco Virginio Merola ha volu-
to ribaltare una certa vulgata 
che vedeva in Cevenini un per-
sonaggio molto amato ma po-
liticamente fragile. «Maurizio 
non era Zelig, non era un poli-
tico populista, ma uno capace 
di mantenere la propria perso-
nalità», ha detto Merola. con la. 
voce rotta dal pianto. E poi ha  

aggiunto: «Cevenini ha voluto 
sempre fare il sindaco, non 
perché voleva farlo da bambi-
no, ma perché questa pensava 
che fosse politica: servizio ai 
cittadini. E il potere è uno stru-
mento per dare servizio ai cit-
tadini». Un insegnamento an-
cora attuale, perché, ha detto 
il sindaco, «in democrazia la 
politica è amicizia, non ci so-
no nemici da distruggere ma 
avversari con i quali raggiun-
gere un accordo». 

A palazzo d'Accursio 
l'omaggio al Cev è stato condi-
viso dagli esponenti di tutti i 
partiti, da Sel alla Lega Nord. 
«Manchi al nostro partito che 
fatica a trovare la bussola», ha 
detto Francesco Critelli (Pd), 
Ha parlato anche il giovane Ci-
ro Andreotti, autore di una te-
si sul Cev «diversamente poli-
tico». E alla fine Merola ha da-
to un avvertimento: «La politi-
ca non può essere la dimensio-
ne totale di un'esistenza. A 
Maurizio dobbiamo il fatto di 
non lasciare solo qualcuno di 
noi in un'altra occasione, 
quando, una volta tolta la ma-
schera scoprire un'infinita so-
litudine». 

Pierpaolo Velonà 
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‘1`,"•••• L'intervbta II ricorco del cantante 

Morandi: «Era un uomo che univa 
L'am)asciatore cieLa )olognesità» 

Gianni Morandi, un anno fa se 
ne andò il suo amico Maurizio Ce-
Vellthli. Cosa ha perso Bologna con 
la sua scomparsa? 

«Un bolognese generoso, acco-
gliente, spiritoso, garbato. Un amba-
sciatore della bolognesità elegante, 
positiva, quella che ci riconoscono 
lontano da qui. Voi bolognesi siete 
simpatici, accoglienti, ci dicono 
quando scoprono da dove veniamo. 
Ecco. Maurizio era così: sapeva acco-
gliere l'ospite, sapeva sorridere. Era 
una persona buona e per bene.. E 
non ce ne sono tante». 

Quando vi eravate conosciuti? 
«Vent'anni fa in un campo da cal-

cio a Monghidoro. Amavamo en-
trambi giocare a pallone.. Organizza-
vamo partite. Lui seguiva la Nazio-
nale Cantanti, poi. Quando mi tra-
sferii a San Lazzaro cominciammo a 
vederci più spesso. Soprattutto in 
trattoria, alle Mura, poi allo stadio e 
ai concerti. Aveva scelto Uno su mil-
le ce tu fa, come sua canzone per le 
Primarie». 

Le vinse. 
«Mi disse non sarà facile, ma 

amo troppo questa città e mi metto 
a disposizione. Era un politico che 
non divideva ma univa». 

Anche in matrimonio. 
<:Parlava con i futuri sposini, si in-

formava della loro storia, poi duran-
te le cerimonie, coinvolgeva paren-
ti, scherzava con loro, raccontava 
aneddoti. Ci teneva molto. Si appas-
sionava alla vita delle persone. In-
carnava la massima "La vita è l'arte 
dell'incontro"». 

Poi un giorno di maggio é finito 
tutto. 

«La notizia della sua morte mi col-
pì tantissimo. Arrivò, tra l'altro, do-
po la scomparsa di un altro amico, 
Lucio Dalla. E poco più avanti, se ne 
andò Roberto Roversi. È stato un an-
no terribile, il 2012». 

Come scoprì della morte di CCT- 
:dilla 

«Mi chiamò Giorgio Archetti, as-
sessore a San Lazzaro, e nostro co-
mune amico. "Gianni ma io sai che  

è morto Cevenini?". Piangeva, era- 
no le 8.30, lo aveva appena saputo». 

Quand'è stata l'ultima volta che 
lo ha visto? 

«Lo avevo visto la domenica allo 
stadio, il nostro Bologna aveva vin-
to contro il Napoli. Doveva organiz-
zare un incontro con le associazioni 
dei tifosi nate in occasione del salva-
taggio del club, "Non è che ci vedia-
mo, che ne parliamo così magari mi 
dai una mano", mi aveva chiesto. 
Non era il solito Cev. Non aveva il 
suo classico ottimismo. Era legger-
mente più malinconico». 

il modo in cui se n'è andato, ha 
turbato anche lei? 

«Non avrei mai immaginato che 
uno come lui potesse morire in quel 
modo lì, non era un gesto da lui. Ma 
poi, come possiamo dirlo? È un ar-
gomento delicato. E non è facile 
comprendere. Quel che è certo è 
che la sua assenza pesa, si sente la 
sua mancanza». 

Francesca Blesio 
RIPRODUZIONE P:SEPR,VTA 
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LA FESTA IL 16 MAGGIO 

Calcio e lotteria in piazza 
Dieci borse di studio per il Righi 

UNA SERATA fra amici, in 
piazza Maggiore, per salutare 
Maurizio Cevenini. Sarà una fe-
sta 'alla Cev', «come sarebbe pia-
ciuta a lui, in mezzo alla gente», 
dice la figlia Federica. Con tan-
to di campo da calcio in erba 
sintetica sul Cresce ntone e lot-
teria. Appuntamento giovedì 
16 maggio, alle 19,30, per l'ini- 
ziativa Cev c'è, e anche noi 
ci siamo'. «Volevo che fosse 
una serata fatta da noi per lui, 
in mezzo alla gente che ama- 
va e che lo amava, nella qua-

li 	condensare le sue passio- 
ni — spiega il fratello Ga- 
briele —. Giocheremo a 

calcio, faremo la lotteria del Cev e 
mangeremo tutti insieme». Sarà 
«un modo per fare avere a Mauri-
zio l'enorme grazie che la città gli 
deve», commenta l'assessore Lu-
ca Rizzo Nervo. Il programma è 
ancora in fase di preparazione. 
Sul campo si sfideranno consiglie-
ri comunali (ex e attuali), ex cam-
pioni del Bologna e tifosi della 
curva. In piazza ci saranno anche 
il Bologna e la Virtus. 
Albano Guaraldi, presidente dei 
rossoblii, ricorda che il Bologna 
calcio «ha avuto la fortuna di ave-
re Cevenini come tifoso numero 
uno e lo ricordiamo in questa sua 
veste, perché come figura istitu- 

zionale lo ricordano tutti ed era 
amato da tutti». Sia Guaraldi sia il 
presidente uscente della Virtus 
basket, Claudio Sabatini, ricorda-
no che Cevenini «era sempre pre-
sente alle partite e pagava sempre 
l'abbonamento. Non era una cosa 
da tutti» sottolinea Sabatini. E ri-
vela: «Io il 16 maggio cederò le de- 

leghe della Virtus: se fosse ancora 
vivo, avremmo chiesto a lui di li-
re il presidente». 
Oltre che un politico, Cevenini è 
stato per oltre dieci anni presiden-
te provinciale dell'Aiop, l'associa-
zione dell'ospedalità privata. Per i 
prossimi due anni proprio l'Aiop 
— con il Bologna calcio — istitui- 

rà dieci borse di studio per studen-
ti del liceo Righi: sono sei settima-
ne di stage, tre nelle case di cura 
Aiop e tre al Bologna. «Vogliamo 
dare ai ragazzi la possibilità di ri-
vivere le giornate come le viveva 
Cevenini --- spiega Averardo Orta, 
presidente Aiop Bologna –. Era 
un manager molto stimato e a li-
vello nazionale la sua professiona-
lità era riconosciuta». «Per i no-
stri studenti – spiega il preside, 
Domenico Altamura – questi sta-
ge saranno non solo un modo per 
ricordare il Cev, ma anche 
un'esperienza che contribuirà a 
costruire il loro futuro». 

crylunjo solYzetbe 	Pel 
Faxbbe, 1 a o el teneflo;,111:10,, 
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E il 16 maggio partita-evento 
nell'amata piazza Maggiore 

Comune 
e Provincia 
ricordano 
Cevenini 
PERSICHELLA 
A PAGINA III 

 

Maurizio Cevenini 

Oggi le cerimonie in Comune e Provincia 

Ricordando Cevenini 
"diversamente politico" 

LA POLITICA e il calcio ricordano Maurizio 
Cevenini, ad un anno dalla morte avvenuta 
la notte dell'8 maggio scorso in Regione. A 
Palazzo D'Accursio alle 17 consiglio comu-
nale dedicato al Cev. Parlerà anche un gio-
vane studente universitario, Ciro Andreotti, 
autore della tesi di laurea "Maurizio Ceveni-
ni: diversamente politico". Alle 15 la Provin-
cia conferirà il «Premio Maurizio Cevenini -
Cittadinanza attiva dei giovani». Ma non sa-
ranno solo i luoghi della politica a ricordar-
lo. Dopodomani, mercoledì, giorno della 
sua tragica scomparsa, è in programma al 
campo dell'Antistadio una partita di calcio 
in sua memoria tra le squadre del consiglio 
comunale di Bologna e Napoli. Ma la più 
suggestiva delle iniziative in suo ricordo sarà 
presentata questa mattina in Comune dalla 
figlia Federica, il fratello Gabriele, l' assesso-
re allo Sport Luca Rizzo Nervo, il patron del 
Bologna calcio Albano Guaraldi e della Vir-
tus Claudio Sabatini. E cioè una grande par-
tita di pallone nell'amata piazza Maggiore 
(in programma il 16 maggio). (b.P.) 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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SEDUTE OLENN 

Oggi e domani 
iL ricordo dei, Cev 
in Comune 
e in Regione 
POLITICA e istituzioni 
insieme per ricordare 
Maurizio Cevenini (nella 
foto), il consigliere che si 
è tolto la vita l'S maggio 
dell'anno scorso. 
Oggi l'aula di Palazzo 
d'Accursio si riunirà in 
seduta solenne per 
commemorare Cevenini, 
alla presenza dei familiari. 
Parleranno tutti i 
capigruppo, come simbolo 
dell'affetto trasversale per 
il Cev. Poi ci sarà una 
presentazione della tesi di 
laurea in Scienze della 
Comunicazione dal titolo 
`Maurizio Cevenini, un 
diversamente politico', 
scritta dallo studente Cito 

Andreolti, 
alla sua 
seconda 
laurea. 
Prima della 
cerimonia 
in Comune, 
prevista per 
le 17, si. 
riunirà 
anche il 
Consiglio 
provinciale 
che ha istituito un Premio 
Provincia dedicato alla 
memoria di Cevenini. 

DOMANI sarà la volta 
della Regione, con una 
commemorazione in 
Assemblea legislativa, 
Infine mercoledì, a un 
anno esatto dalla 
scomparsa, ci sarà una 
messa in suffragio (in 
forma privata) ed è in 
programma un vero e 
proprio ricordo 'alla Cev': 
una partita di calcio in 
suo onore alle 16 
nell'impianto 
dell'antistadio, giocata 
dalla squadra dei 
consiglieri comunali 
contro i rappresentanti 
del Comune di Napoli 
(quella stessa sera, al 
Dall'Ara, è previsto il 
match fra i rossoblù e i 
partenopei di serie A). 

Pagina 5 
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Avviate in Comune e in Provincia le manifestazioni per ricordare Maurizio Cevenini, scomparso un anno fa 

Una partita sul Crescentone per il tifoso Cev 
BEPPE PERSICHELLA 

DEL Bologna che domenica al-
l'Olimpico incassava un gol ogni 
quindici minuti, o della Virtus al-
l'alba della sua ennesima rifon-
dazione avrebbe certo parlato 
anche Maurizio Cevenini, fosse 
ancora tra noi. E invece, ieri po-
meriggio nella sala del consiglio 
provinciale, è iniziata la prima 
lunga giornata in suo ricordo, con 
unvideo di foto grafie sulle note di 
«La Storia siamo noi» che tanto 
amava. Non ce l'ha fatta ad ascol-
tare De Gregori e a vedere quelle 

immagini la moglie Rossella: 
troppo il dolore, anche a un anno 
dalla scomparsa. Eppure, non ha 
voluto mancare alla doppia ceri-
monia, prima a Palazzo Malvezzi *,~t 
e poi in Comune. Al suo fianco, 
per tutta la giornata, la figlia Fe-
derica e il fratello del Cev Gabrie-
le, le due anime di un'altra serata 
in suo ricordo che si farà giovedì 
16 in piazza Maggiore, «Il Cev c'è 
e anche noi ci siamo», presentata 
ieri mattina. Un'iniziativa «unica 
e irripetibile», ha detto Gabriele, 
che trasformerà il Crescentone in 
un campo da calcio per farci sfi-  Maurizio Cevenini allo stadio 

dare exglorierossoblù, consiglie-
ri comunali e assessori, tifosi del-
l'Andrea Co sta e dellaVirtus. «D e-
sideravo un evento per mio fratel-
lo - ha spiegato Gabriele -, volevo 
che si giocasse a pallone e non ci 
fosse nulla di politico. Il Pd sarà 
solo sponsor attivo, in una serata 
fatta da noi per lui, in mezzo alla 
gente, a riunire le sue passioni». 

Una lotteria e un piccolo spa-
zio ristoro andranno poi a creare 
quel clima da festa dell'Unità che 
il Cev tanto amava e che verrà ri-
costruito anche grazie al lavoro 
della sua storica segretaria Tama- 

Pagina 2 
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ra Imbaglione. Un ricordo tra la 
gente, che fa da contraltare a 
quello di ieri, con tutte le istitu-
zioni cittadine riunite prima a Pa-
lazzo Malvezzi dove, tra le note di 
canzoni popolari in dialetto, so-
no stati premiati i giovani p arteci-
panti al primo concorso di citta-
dinanza attiva in suo nome. A ri-
cordarlo in Comune sono stati in-
vece i suoipiù stretti colleghi di la-
voro, il presidente del consiglio 
comunale Simona Lembi, i capi-
gruppo, il sindaco Virginio Mero-
la e Ciro Andreotti, l'autore della 
tesi «Cevenini: il diversamente 

politico». «Il suo era un esempio 

]

dipoliticanobile e profonda, diri- 
: spetto e umanità», ha detto un 

commosso Merola, ricordando 
quello da lui stesso definito «il 
sindaco che m'ha preceduto». 
Ma nel salutare il Cev a un anno 
dalla morte, Merola ha lanciato 
pure un monito al mondo della 
politica, affinché non lasci solo 
chi, «costretto a rinunciare a que-
sta rappresentazione di sé verso 
gli altri, togliendosi la maschera, 
scoprirà una sconfinata solitudi-
ne». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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BOLOGN 

PAOLA BENEDETTA MANCA 
pb rrianca@grna con-! 

«La politica di Maurizio è sempre stata 
una politica dell'amicizia che fa parte 
nel profondo della nostra comunità». 
in questo momento «ne abbiamo biso-
gno, così come di ricordare una perso-
na come lui, che è stato ilmassimo pro-
tagonista di questa politica». A un an-
no (l'anniversario cade domani) dalla 
morte di Maurizio Cevenini, lo ricorda 
così il sindaco Virginio Merola. <Abbia-
mo una memoria che non ci inganna su 
Maurizio - prosegue - ed è molto impor-
tante ritrovarci per ricordarne la figu-
ra, le passioni, l'impegno e l'amore per 
questa città». Ed è proprio per far rivi-
vere per un giorno le passioni del 
"Cev" che Bologna metterà in campo 

una serie di iniziative per commemo-
rarlo. Ieri, il ricordo ufficiale in Comu-
ne: <1.1 vuoto clic lascia non siamo riti -
SCiri e difficilmente riusciremo a col-
marlo» ha scandito Simona Lembi, pre-
sidente del Consiglio Comunale. 

Il 16 maggio, invece, alle 19 e 30, in 
piazza Maggiore, si giocherà una parti-
ta di calcio in suo onore. E dopo ci sarà 
11113 lotteria, perché Cevenini amava 
partecipare, ogni anno, alla pesca della 
festa dell'Unità, estraendo personal-
mente i numeri. [Via soprattutto, l'in-
grediente principale della commemo-
razione saranno i cittadini comuni che, 
con il "Cev", hanno sempre avuto un 
rapporto strettissimo. Sarà soprattut-
to il profilo non istituzionale del "Cev" 
ad essere ricordato: il suo stare sempre 
in mezzo alle persone, a contatto con i 
loro problemi. 

La serata del 16 è stata organizzata 

dalla famiglia e dai collaboratori di Ce-
venini. «Il Cev c'è e anche noi ci siamo» 
è il titolo dell'iniziativa, A pt•esentarla, 
l'assessore allo Sport Luca Rizzo Ner-
vo, il fratello e la figlia di Cevenini, Ga-
briele e Federica, Albano Guaraldi, pre-
sidente del Bologna Calcio, Claudio Sa-- 
batti:li della Virtus e l'amara imbaglio-
ne, segretaria del "Cev" per 12 anni. A 
sfidarsi sul campo di calcio in erba sin-
tetica del Crescentone, con tanto di tri-
bune e illuminazione, saranno: la squa-- 
dra dei consiglieri comunali, quella dei 
fondatori del team di Palazzo D'Accur- 

La livna «Se núo Padre 
avesse pensato 
oueseinbativa, lo avrebbe 

sio, le vecchie glorie del Bologna Cal-
cio e gli ultrà della curva Andrea Costa. 
Parteciperanno anche gli assessori Riz-
zo Nervo e Matteo Lepore. Poi ci sarà 
la lotteria, con 5.000 biglietti gratis e 
gadget offerti dagli sponsor, 

«Se mio padre avesse pensato 
quest'iniziativa - ha detto commossa la 
figlia -lo avrebbe fatto proprio così. Un 
evento per la gente. Più che identificar-
si con le occasioni ufficiali, amava stare 
in mezzo alle persone. Anche la scelta 
del luogo riflette il suo spirito. Amava 
moltissimo piazza Maggiore, perché 
era il luogo dove incontrava le perso-
ne» «Desideravo fare un evento per 
mio fratello - ha spiegato Gabriele Ce 
venivi - volevo che si giocasse a pallone 
e non ci fosse nulla di politico. Una sera-
ta fatta da noi per lui, in mezzo alla gen-
te, in cui condensare le sue passioni». 
Quella in programma il 16 maggio «è 
una bella serata per restituire al Cev 
un enorme grazie che Bologna gli de-
ve» ha sottolineato Rizzo Nervo. 

Ieri è stata presentata un'altra inizia-
tiva in onore di Cevenini: l'Aiop, asso-
ciazione ospedali privati, di cui il consi-
gliere scomparso è stato presidente 
provinciale per 10 anni, istituirà i0 bor-
se di studio per studenti del liceo Righi, 
con uno stage di sei settimane: tre all' 
Aiop e tre al Bologna Calcio. Infine, do-
mani, alle 11 e 30 nella Chiesa della. Ss, 
Annunziata, in via S. Mamolo, ci sarà 
una messa di commemorazione. 

Il calcio in piazza Maggiore 
una partita di tributo al "Cev" 
• Primo anniversario della morte ieri in Consiglio comunale Merola 
«Quella di Maurizio una politica dell'amicizia, patrimonio della comunità) 

Emilia 
Rornagna 

Materne, l'assedio dette maestre 
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«Un vuoto che non riuscì o a nemp e» 
In Consiglio comunale voci commosse per ricordare Cevenini 

CONSIGLIO comunale straordina-
rio, nel ricordo di Maurizio Ceveni-
ni, popolarissimo esponente del Pd 
che si è tolto la vita l'8 maggio 2012. 
«Il vuoto che lascia non siamo riusci-
ti, e difficilmente riusciremo, a col-
marlo», dice in apertura di seduta Si-
mona Lembi, presidente del Consi-
glio. In aula, la famiglia del Cev (la 
moglie Rossella, la figlia Federica e 
il fratello Gabriele) e tutte le autorità 
civili e militari della città. 
A turno, un esponente di ogni grup-
po consiliare tratteggia il proprio per-
sonale ricordo di Cevenini. «No, 
non è vero che tutto passa», dice Ca-
rella. Poi aneddoti e citazioni di poe-
sie (Khalil Gibran e Giosue Carduc-
ci). Voci commosse. Perché al Cev, 
sintetizza il grillino Massimo Buga- 

ni, «volevamo bene tutti». 

«VOGLIAMO provare a trasmette-
re alle nuove generazioni l'esempio 
di un politico che ha saputo interpre-
tare il proprio ruolo in un modo par-
ticolare — spiega la Lembi —: vici-
no alle persone, sempre disponibile, 
incapace di distinguere tra la politi-
ca delle strategie e quella delle azioni 
nella vita quotidiana». E tutto que-
sto «in un momento in cui chi si oc-
cupa di cosa pubblica deve operare, 
oggi più di prima, per riallacciare 
quei nodi di fiducia con gli abitanti 
della propria città». 
Per Francesco Critelli (Pd), «è deva-
stante pensare alla differenza tra 
quanto tu fossi amato e quanto inve-
ce noi oggi si faccia fatica anche solo 

IL SINWX0 
MeroLa «Da Lu una lezione 
di politica come confronto 
per il bene comune» 

a chiedere un confronto con il popo-
lo, senza incorrere in sfiducia, tensio-
ne, lontananza». 

PER IL SINDACO, Virginio Mero-
la, sottolineare solo il lato di simpa-
tia umana del Cev «è fargli un torto». 
Perché ricordare Cevenini «significa 
ricordare una lezione di profondo si-
gnificato politico». Una lezione di 
«rispetto e di «politica» come con-
fronto tra avversari alla «ricerca del 
bene comune». Cevenini aveva sì 

una posizione di parte, «ma la  inteii-
deva utile alla definizione di un inte-
resse generale». 

A CEVENINI, afferma Mero-
la, «dobbiamo un'idea di 
politica profonda, nobile, 
di rispetto, di umanità». 
Il Cev «non ci manche-
rà se terremo presente 
questa sua lezione e ci 
sforzeremo, malgra-
do tutte le urla che ci 
dicono di contrap-
porci ferocemente, 
di continuare a cer-
care di fare al me-
glio la politica de-
mocratica per que-
sto Paese». 

L o, 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

\ uo„, che aairiakialao a ro -1,11re ,, ,,..r ./s 

10



CC,•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

LA TESI DI LAUREA DI CIRO ANDREOTTI 

«Era un 'diversamente 	» 
«MAUREMO Cevenini, il diversamente 
politico». E il titolo della tesi con la quale 
Ciro Andreotti, 41 anni, tecnico informatico, 
ha ottenuto la laurea magistrale in Scienze 
della comunicazione. Ne ha parlato nell'aula 
del consiglio comunale, invitato ieri per la 
seduta straordinaria in ricordo del. Cev. «Mi 
premeva scrivere di Bologna — spiega — e ho 
capito che parlando di Cevenini avrei parlato 
di Bologna». Andreotti. non ha mai 
conosciuto Cevenini; lo ha raccontato 
attraverso il ricordo di chi l'ha conosciuto e 
frequentato. La tesi parla del periodo che va 
dal 1995 — prima elezione del Cev in 

consiglio comunale — in poi. «Non ho scritto 
del Cevenini politico in senso stretto, mi sono 
concentrato sul Cevenini pubblico, sul grande 
comunicatore che era, sulla sua capacità di 
essere in perfetta sintonia con la gente. Che si 
rispecchiava in lui, prima come uomo e poi, 
nel caso, come politico». La tesi (relatore, il 
mass-mediologo Roberto Grandi), affronta le 
strategie comunicative di Cevenini, il suo 
rapporto con i vecchi e nuovi media e il suo 
comportamento durante le primarie del Pd. E 
indaga il tentativo, che rendeva il Cev 
diversamente politico, «di fare incontrare 
sullo stesso percorso la politica e i cittadini». 
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LE TAPPE 

Politica e sanità 
"Cresciuto' a Villalba, fino a 
diventare ad e segretario 
nazionale Aiop. Con il Pd è stato 
presidente del consiglio 
provinciale e comunale. E stat 

ister preferenze in Regione 

a candidatura 
Il 9 ottobre 2010 si candida a 
sindaco nelle primare Pd con 
una Lettera pubblica: «Care 
bolognesi, cari bolognesi, oggi 
parte La raia corsa», il sogno di 
una vita, governare ta sua città 

Il, ritiro 
Viene ricoverato a Vitlatba per 
un malore. R 25 ottobre 2010 
scrive: «Care bolognesi, cari 
bolognesi, la mia corsa finisce 

r :L•dandjdgtproi:': 
eroi 
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«Mau 1O so ebbe per il  Pd 
Farebbe di tutto per tenerlo unito» 
Tamara Imbaglione: «La gente mi scrive, come faceva con lui» 

di LUCA ORSI 

PER TUFFI è stata, e rimane, 
«la Tamara del Cev». Anche Mau- 

rizio Cevenini 	che l'ha volu- 
ta con sé per oltre dodici anni, 
fidatissima segretaria prima 

in Comune, poi in Provin- 
cia e Regione — ci scherza-

va su. «Un giorno disse a 
mio marito: questa è Ta-
mara Imbaglione, spo- 
sata in Monarin i-Ceve-
nini». Una di fami-
glia, insomma. E lo è 
rimasta anche duran-
te questo primo an-
no, non facile, sen- 
za il Cev: «La fami- 
glia Cevenini ha 
continuato a far- 

mi sentire una di lo-
ro, proprio come fa-

ceva lui». 
AI di là del rappor-

to di lavoro, che ce- 
sa le manca di più, 

di Cevenini? 
(Lunga pausa). «Mi man- 

ca il mio confidente. Era 
la :persona di fiducia con 

cui mi sfogavo, che sapeva 
confortarmi. Mi mancano i 

suoi consigli, le sue telefonate 

alle ore più impensate». 
Cevenini amava stare fra la 
gente. Un affetto ricambiata. 
Che cosa resta? 

«Resta lo stesso, immenso affetto 
dei bolognesi per il Cev. La cosa 
incredibile è che ora lo sento tra-
sferito su di me. La gente mi vuo-
le bene perché voleva bene a lui. 
Naturalmente, capita la stessa co-
sa ai suoi famigliari». 

Come si manifesta questo af-
fetto? 

«Con mai!, lettere, telefonale. Di 
amici del Cev e di gente scono-
sciuta. Mi chiedono Tamara, co-
me va?', mi chiedono della fami-
glia. C'è poi chi ha bisogno di con-
forto, in questo momento di poli-
tica malsana». 

AMICA 
DI FAMIGLIA 

Continuano a farmi sentire 
una di casa, come faceva 
lui. Dopo un anno, m manca 
it mio confidente, la persona 
che sapeva sostenermi 

A proposito, Cevenini come 
vivrebbe questo momento cri- 
tico per la politica? 

«Soffrirebbe. Soprattutto per il 
Pd. Era legatissimo al Pd. Avreb-
be fatto di tutto per tenere tutti in-
sieme. Lui era così». 

Il partito è rimasto in contatto 
con lei e la famiglia? 

«Chi più, chi meno. Ci sono però 

due persone che, più di lutti, ci so-
no state vicino e hanno cercato di 
aiutarmi: il segretario Raffaele 
Donini con tutto il suo staffe l'as-
sessore Luca Rizzo Nervo, per cui 
lavoro in Comune». 

Lei è il punto di riferimento di 
tutte le iniziative in ricordo di 
Cevenini. Fa tutto da sola? 

«Sì, sempre in accordo con la fa-
miglia. D'altra parte, dello staff 
del Cev consigliere regionale so-
no rimasta solo io. A quanto ne 
so, sono l'unica a tenere i contatti 
con la famiglia. Come ho iniziato, 
da sola, ho finito». 

In questi giorni, ci sono molti 

momenti istituzionali in ricor- 
do di Cevenini. Li vede come 
momenti sentiti o dovuti? 

«Sono sentiti, davvero. Già da 
tempo, su richiesta di Comune e 
Provincia, istituzioni dove il Cev 
è stato consigliere, ho collaborato 
per organizzare le iniziative di 
questi giorni. Ho trovato grande 
affetto e vera partecipazione». 

Lo ricorda anche la Regione. 
«Ho letto che faranno un minuto 
di silenzio». 

Che fine ha fatto il progetto di 
dare una sede stabile all'as-
sociazione 'Bologna nel cuo-
re', nel ricordo eh Cevenini? 

«Va avanti. Anche se siamo anco- 
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PALAZZO MALVEZZI 

Premi ai ragazzi 
CELEBRAZIONI indie in Consiglio Provinciale, ie-
ri, dove sono anche stati consegnati i riconoscimenti 
ai vincitori del 'Preti -ti° Maurizio Cevenini-Cittadi-
nanza attiva dei giovani'. Undici riconoscimenti, di 
cui 4 con premio in denaro per i progetti realizzati da: 
Consiglio comunale dei ragazzi e delle ragazze di An-
zola' Laboratorio delle nieraviglie-scuola inedia istitu-
to comprensivo Marzabotto; Consiglio comunale dei 
ragazzi e delle ragazze di Zola Pmdosa Consiglio co- 
nrtinale dei ragazzi e delle ragazze di San Lazzaro (questi uttirtii due ex gequo ,,, A consegnare i riconosci:, 

, / 	. 	 _ 	, 	„ 	„ 
menti, la presidente Beatrice Draghetu e il presidente 
del Consiglio Stefano Caliandro. 
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ra ospiti del bar Ciccio, in via San 
Mamolo, Speriamo, ..». 

In cosa? 
«Che, prima o poi, ci si riesca a tra-
sferire in un piccolo locale di pro-
prietà del Comune che, con il sin-
daco, avevamo individuato. In un 
garage della Regione ho diciasset-
te scatoloni pieni di roba che ri-
guarda il Cev. Mi piacerebbe alle-
stire una mostra di fotografie, ave-
re una sede dove potere fare inizia-
tive. Speravo di poterla inaugura-
re domani, nell'anniversario della 
morte». 

Invece? 
«Nonostante il via libera del sin-
daco, qualcosa si è inceppato. E 
ancora tutto fermo e non si capi-
sce perché. Ma sono certa che, per 

ÌÌ
s I PROGETTI 

PER IL FUTURO 

L'associazione 'Botogna 
net cuore' è ancora ospite 
del bar Ciccio. Con it sindaco 
avevamo trovato una sede 
ma poi quatcosa si è fermato 

il prossimo 8 maggio, la sede ci sa-
rà». 

Ora lei sembro serena. È rìu- 
sato o eleborore il lutto? 

(Pausa). «Nessuno potrà essere 
quello che è stato il Cev. Quando 
lo vado a trovare al cimitero, lì 
che siamo a quatti' occhi, mi arrab-
bio con lui. Mi ha lasciato qui co-
me una dilettante allo sbaraglio». 
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